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COMUNE DI JESI
Provincia di Ancona

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   84          Data:     16/05/2008

OGGETTO:  MOZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  LILLINI  ALFIO  DEL  GRUPPO 
CONSILIARE  SINISTRA  DEMOCRATICA  SUL  CONTROLLO  DEI  PICCIONI  IN  VARIE  ZONE 
DELLA CITTA'

Il  giorno  16 Maggio  2008,  alle  ore  15:00,  nella  Sala  del  Consiglio,  in  Jesi,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale, 
convocato nelle forme e nei termini di legge.

Eseguito l’appello nominale risultano presenti:
NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
AGNETTI SILVIO S MANNARINI GILBERTO N
ALBERICI ANTONINO S MARASCA MATTEO S
BELCECCHI FABIANO S MASSACCESI DANIELE S
BEZZECCHERI EMILIO S MELAPPIONI AUGUSTO S
BINCI ANDREA S MONTALI GIANNI MARIA N
BRECCIAROLI LUCA S NEGOZI LEONELLO S
BUCCI ACHILLE S PENNONI MARIA CELESTE S
CARDELLI RITA S PENTERICCI MARCELLO N
CHERUBINI GUGLIELMO N POLITA MARCO N
CINGOLANI PAOLO S ROSSETTI SIRO S
COLTORTI UGO S SANTARELLI PIERLUIGI S
D'ONOFRIO MARCO S SANTINELLI CESARE S
FANCELLO DANIELE S SANTONI MARTA S
FRATESI CLAUDIO N SARDELLA MARIO N
LILLINI ALFIO S TITTARELLI GIULIANO S
LOMBARDI NAZZARENO S

Presenti n. 24 Assenti n. 7

Sono inoltre  presenti  i  seguenti  assessori:  TONELLI  STEFANO,  AGUZZI  BRUNA, MAIOLATESI  GILBERTO, 
SORANA VINCENZO
Il consigliere straniero aggiunto KIBUUKA NANSUBUGA MOLLY risulta Presente S/N ( S)
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MANCINI LAURA .
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il PRESIDENTE. CINGOLANI PAOLO 
assume la presidenza.
Scrutatori: /

Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.
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MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE LILLINI ALFIO DEL GRUPPO CONSILIARE 
SINISTRA DEMOCRATICA SUL CONTROLLO DEI  PICCIONI  IN VARIE ZONE DELLA 
CITTA'

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA  la  mozione  presentata  dal  Consigliere  Lillini  Alfio  del  gruppo  consiliare  Sinistra 
Democratica sul controllo dei piccioni in varie zone della città;

CONSIDERATO:
- che durante la discussione il Consigliere Marasca Matteo del gruppo consiliare M.D. Jesi è Jesi 
presenta  una Risoluzione alla  mozione in oggetto  del  seguente tenore:  "Il  Consiglio  Comunale 
impegna la Commissione Consiliare relativa ad effettuare uno studio approfondito della questione 
prima di adottare atti deliberativi in Consiglio Comunale";

-  che,  sempre  durante  l'esame  della  mozione  in  oggetto,  il  Consigliere  Brecciaroli  presenta  il 
seguente emendamento: "Sostituire nell'Impegna la frase "..... ........... nella nostra città anche tramite 
piani  di  abbattimento"  con  la  frase  "...............  e  ad  attivare  tutti  i  provvedimenti  necessari  a 
monitorare la situazione, agendo in collaborazione con gli organi preposti";

-  che  inoltre  il  Consigliere  Bucci  Achille  del  gruppo  consiliare  P.R.C.  presenta  un  ulteriore 
emendamento alla mozione originaria come di seguito riportato: "nell'Impegna sostituire la parola 
"abbattimento" con "contenimento",  nell'emendamento il  Consigliere precisa che dopo la parola 
"contenimento" l'Impegna continua l'emendamento proposto dal Consigliere Brecciaroli e quindi il 
testo risulta il seguente:
"IMPEGNA
il Sindaco e l'Amministrazione Comunale ad emanare una o più ordinanze sindacali atte a limitare 
nella nostra città e nel cimitero cittadino il numero di piccioni (columbia livia domestica) anche 
tramite  piani  di  contenimento  e  ad  attivare  tutti  i  provvedimenti  necessari  a  monitorare  la 
situazione, agendo in collaborazione con gli organi preposti entro e non oltre il 30 giugno 2008 
anche tramite variazioni di bilancio per coprire l'eventuale spesa";

PRESO ATTO che gli emendamenti sopra riportati sono stati accettati dal proponente;

VISTA la questione pregiudiziale presentata dai Consiglieri: Cingolani Paolo del gruppo consiliare 
P.D.-L'Ulivo, D'Onofrio Marco, Massaccesi Daniele e Santinelli Cesare del gruppo consiliare A.N., 
Rossetti Siro del gruppo consiliare M.D. Jesi è Jesi e Pennoni Maria Celeste del gruppo consiliare 
F.I., ai sensi dell'art.73 comma 4° del Regolamento del Consiglio Comunale, con la quale gli stessi 
invitano il Consigliere Lillini a non accogliere i suddetti emendamenti perchè la mozione possa 
essere presentata nella sua formulazione originaria;

UDITA la discussione come da trascrizione integrale da nastro magnetico che si allega agli atti 
perchè ne formi parte integrante, documentale e probatoria;

Il Presidente del Consiglio Comunale procede con le votazioni;



CON VOTAZIONI rese nei modi  e forme di legge che hanno fornito i  seguenti  risultati  come 
accertato dal Segretario comunale e proclamato dal Presidente:

VOTAZIONE QUESTIONE PREGIUDIZIALE:
PRESENTI N.23
VOTANTI N.20
ASTENUTI N.03 (Cardelli e Santarelli per P.D.-L'Ulivo - Bucci per P.R.C.)
FAVOREVOLI N.10 (Belcecchi - Cingolani, Binci e Santoni per P.D.-L'Ulivo -

Melappioni e Rossetti per M.D. Jesi è Jesi - Pennoni per F.I. -
D'Onofrio, Massaccesi e Santinelli per A.N.)

CONTRARI N.10 (Bezzeccheri, Coltorti, Lombardi, Negozi e Tittarelli per P.D.-L'Ulivo
- Lillini per S.D. - Alberici e Fancello per C.I. - Brecciaroli per Verdi
- Marasca per M.D. Jesi è Jesi)

La pregiudiziale non è accolta.

Si dà atto che escono Marasca e Melappioni. Sono presenti in aula n.21 componenti

VOTAZIONE MOZIONE EMENDATA
PRESENTI N.21
VOTANTI N.21
ASTENUTI N.00
FAVOREVOLI N.17
CONTRARI N.04 (Pennoni per F.I. - D'Onofrio, Massaccesi e Santinelli per A.N.)

Si dà atto che prima della votazione della Risoluzione presentata dal Consigliere Marasca esce 
Santarelli ed entra Agnetti. Sono presenti in aula n.21 componenti

VOTAZIONE RISOLUZIONE MARASCA:
PRESENTI N.21
VOTANTI N.21
ASTENUTI N.00
FAVOREVOLI N.01 (Rossetti per M.D. Jesi è Jesi)
CONTRARI N.20 (Belcecchi - Cingolani, Bezzeccheri, Binci, Cardelli, Coltorti,

Lombardi, Negozi, Santoni e Tittarelli per P.D.-L'Ulivo - 
Lillini per S.D. - Alberici e Fancello per C.I. - Bucci per P.R.C. -
Brecciaroli per Verdi - Agnetti e Pennoni per F.I. - D'Onofrio,
Massaccesi e Santinelli per A.N.)

La risoluzione non è approvata.

DELIBERA

1) la  premessa narrativa forma parte  integrante  e  sostanziale  del  presente atto  e si  intende qui 
richiamata;

2)  la  mozione  presentata  dal  Consigliere  Lillini  Alfio  è  approvata  nel  testo  emendato  come di 
seguito riportato:



MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE LILLINI ALFIO DEL GRUPPO CONSILIARE 
SINISTRA DEMOCRATICA SUL CONTROLLO DEI  PICCIONI  IN VARIE ZONE DELLA 
CITTA' - Approvata con delibera di C.C. n.84 del 16.05.2008 -

Visto Che in diverse zone della città e in special modo nel cimitero cittadino sono presenti colonie 
di  piccioni  (Columbia  livia)  che  provocano  gravi  disagi  alla  popolazione  e  in  special  modo 
provocano  danni  sia  sotto  il  profilo  sanitario,  che  per  la  tutela  del  patrimonio  artistico(centro 
storico);

Considerato Che la normativa che sottoponeva tali animali, come fauna selvatica (legge 968 del 77 
e legge 157/92) si sta evolvendo rapidamente considerando tale specie non più come fauna selvatica 
(quindi  patrimonio  indisponibile  dello  Stato)  ma  come  una  varietà  domestica  del  Piccione, 
definendo i piccioni come animali randagi e quindi sottoponibili ad azioni di controllo;

Vista la sentenza del pretore di Cremona che stabilisce che i piccioni urbanizzati  sono considerati 
alla stregua di tutti gli animali allevati e quindi passibili di azione di sfruttamento, compresa la loro 
cattura o uccisione;

Visto il parere del 1993 dell’Istituto nazionale Fauna Selvatica demandato dalla legge 157 del 1992, 
al  controllo  della  fauna  selvatica  che  si  esprimeva  in  tale  modo:  “Si  ritiene  che  la  posizione 
sistematica, ecologica e legale dei cosiddetti piccioni di città sia quella di specie non appartenente 
alla fauna selvatica. Si tratta infatti di popolazioni la cui origine deve essere ricondotta a forme 
domestiche del colombo selvatico (Columbia livia f. domestica) sfuggite al controllo dell’uomo”

Considerato Che molti Comuni in Italia stanno adottando Ordinanze Sindacali atte al controllo e 
limitazione di tale colonie di colombi urbanizzati e anche agricoli;

Visto  Che la Legge demanda al Sindaco Pro tempore l’emissione di Ordinanze sindacali atte al 
controllo  e  limitazione  di  tale  specie  di  animali  dal  territorio  cittadino  dietro  parere  della 
competente autorità sanitaria;

IMPEGNA

il Sindaco e l'Amministrazione Comunale ad emanare una o più ordinanze sindacali atte a limitare 
nella nostra città e nel cimitero cittadino il numero di piccioni (columbia livia domestica) anche 
tramite  piani  di  contenimento  e  ad  attivare  tutti  i  provvedimenti  necessari  a  monitorare  la 
situazione, agendo in collaborazione con gli organi preposti entro e non oltre il 30 giugno 2008 
anche tramite variazioni di bilancio per coprire l'eventuale spesa.
Tale ordinanza sindacale dovrà prevedere azioni sia dell’ente pubblico che dei privati atte a limitare 
il numero di piccioni presenti nella nostra città e che tanto disagio creano ai cittadini tutti.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA F.to CINGOLANI PAOLO

PUBBLICAZIONE

N ……………..Registro Pubblicazione
La presente deliberazione viene Pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà affissa 
per 15 gg. Consecutivi. 

Jesi,lì_______________________ IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.jesi.an.it 

La presente copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Jesi, lì …………………… IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

ESEGUIBILITA’ – ESECUTIVITA’

-La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

-La presente deliberazione è divenuta esecutiva dal                  in quanto:

-(  )Decorsi 10gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio

-(  )Decorsi, senza esito, 15 gg. dalla richiesta di esame al difensore civico

-(  )Confermata da Consiglio Comunale con atto n. ……… del …………..

Jesi, lì IL SEGRETARIO GENERALE

http://www.comune.jesi.an.it/

	Copia
	Considerato Che la normativa che sottoponeva tali animali, come fauna selvatica (legge 968 del 77 e legge 157/92) si sta evolvendo rapidamente considerando tale specie non più come fauna selvatica (quindi patrimonio indisponibile dello Stato) ma come una varietà domestica del Piccione, definendo i piccioni come animali randagi e quindi sottoponibili ad azioni di controllo;
	Vista la sentenza del pretore di Cremona che stabilisce che i piccioni urbanizzati  sono considerati alla stregua di tutti gli animali allevati e quindi passibili di azione di sfruttamento, compresa la loro cattura o uccisione;
	Visto il parere del 1993 dell’Istituto nazionale Fauna Selvatica demandato dalla legge 157 del 1992, al controllo della fauna selvatica che si esprimeva in tale modo: “Si ritiene che la posizione sistematica, ecologica e legale dei cosiddetti piccioni di città sia quella di specie non appartenente alla fauna selvatica. Si tratta infatti di popolazioni la cui origine deve essere ricondotta a forme domestiche del colombo selvatico (Columbia livia f. domestica) sfuggite al controllo dell’uomo”
	Considerato Che molti Comuni in Italia stanno adottando Ordinanze Sindacali atte al controllo e limitazione di tale colonie di colombi urbanizzati e anche agricoli;
	Visto Che la Legge demanda al Sindaco Pro tempore l’emissione di Ordinanze sindacali atte al controllo e limitazione di tale specie di animali dal territorio cittadino dietro parere della competente autorità sanitaria;
	IMPEGNA

	PUBBLICAZIONE


